
Caregiver,  oltre  2  milioni
per le famiglie che assistono
persone con disabilità
Oltre due milioni di euro per i caregiver. Li ha stanziati la
Regione  Siciliana  nell’ambito  di  una  misura  destinata  a
sostenere le famiglie che assistono al proprio interno persone
con disabilità grave e gravissima. Le risorse, attinte dal
Fondo  nazionale  per  il  sostegno  del  ruolo  di  cura  e  di
assistenza  del  caregiver  familiare,  saranno  trasferite  ai
Distretti  socio-sanitari  dell’isola,  che  si  occuperanno  di
erogare il contributo ai beneficiari.

La  ripartizione  del  fondo  segue  i  criteri  stabiliti  dal
programma regionale approvato dalla giunta. La quota maggiore,
pari a 1.322.888,37 euro e corrispondente al 65% del totale, è
destinata ai caregiver familiari di persone con disabilità
grave. I restanti 712.324,50 euro, il 35% del fondo, andranno
invece  a  sostegno  di  chi  assiste  persone  con  disabilità
gravissima. La distribuzione tra i singoli Distretti è stata
calcolata sulla base del censimento della popolazione riferito
all’anno 2025.

«Con  questo  decreto  mettiamo  a  disposizione  dei  territori
oltre due milioni di euro per sostenere concretamente migliaia
di  famiglie  siciliane  che,  ogni  giorno,  garantiscono
assistenza continua ai propri cari con disabilità grave e
gravissima»,  ha  dichiarato  l’assessore  regionale  alla
Famiglia, Nuccia Albano. «Il caregiver familiare svolge una
funzione insostituibile dal punto di vista umano e sociale,
spesso  affrontando  sacrifici  personali,  lavorativi  ed
economici».

L’assessore ha sottolineato l’intenzione dell’amministrazione
regionale di garantire tempi rapidi nel trasferimento delle
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somme: «Il nostro impegno è quello di riconoscere il valore di
questo ruolo e di assicurare che le risorse nazionali siano
trasferite  con  tempestività  ai  Distretti  socio-sanitari,
affinché  possano  raggiungere  rapidamente  i  beneficiari».
Albano ha concluso ribadendo l’orientamento della giunta verso
un welfare «sempre più vicino ai bisogni reali dei cittadini».

Il pagamento avverrà tramite i Distretti socio-sanitari, ai
quali spetterà il compito di erogare il contributo secondo le
procedure previste dalla normativa vigente.


